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I problemi della 
gioventù nei 
tre giorni di 
festa a Reggio 

NKI inorili 21. lì e 23 mun
tilo In F(f(il orpani//.! a 

Iterici O.iliiluin nella \illa 
roinillliilr. una ft--1.• (Itila |>ÌII. 
wiilù: l.i parola d'imlint> rlic 
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cambiali' w rlit- »•-.primi' il M>-
pi» ili fonilo rlic \oplianio ila
re alla nò-Ira rampatila elci-
lorale; miilà. lolla e parleri-
pa/ione ili-Ila <;i<i\riitH per 
mutare il rnir.ii criihot.lirn, -o-
naie i* pulitilo ilei l'ae-e. ina 
anrlie per «-amltiuif la « ipia-
lilà u ilclla \ il.i ilei giovani. 
per ro»tiuirp in-ieine. iim il 
granile -.lancio illeale e ino
rale ili cui \i è |ii^o<;iio, un 
futuro ili\cr~o. più uni.ino, o|. 
Ire i-lie più j:hi»li>. 

l'arleieiiin. uni i giovani 
rcpiiilli. ilella ili-iiciiipa/iiine 
flioianile. ilei fiilnin ilella 
-cuoia, ilei reiioiiieni ili ilf)ie-
nera/inne -einpre più fii-qucu-
lì nella gioventù ivinlen/a, 
ilrotia, ilelinipien/a). ilell.i lot-
tn, ipialilali\ aniinle mima. 
delle ra(ia//e. affiontamlo in 
maniera aperta ed inteilocu-
loria ipie-ti tempi: -en/a a\e-
• e ne-~nna ii-po~la priieo-li-
tuila. ne-i-iiiia rirliiuMa pron
ta, anclie kfor/aiiilot'i peri Ili-
la pre-en/a nei ilihallili ili e-
«perli. '-oeioliijii. iillellelluali. 
piovani ili ili\er»i orienlanii-n-
li politici e illeali -er\a a >>\i« 
luppare ima ili>eii«>ioue \ i \ a , 
franca e non confornii-la, 

K li- « cornici tifila fe.-la ». 
ilajili ^pellai-oli imiMt-.ili e tea
trali alle ino-ire. a^li -lanih. 
non i-arunuo «olii u -peccliietti 
colorali a. ma momenti ili vi
ta. -pa/i culturali, « provoca
zioni » politiche: in-omma. 1' 
ohielli\o è quello ili fare mia 
fe-»la n tutta poUlira ». 

Perché questa scelta? Fer
rile iute lutiamo, in mia cam
pagna elettorale scrìa e diffi
cile. collie quella die affron
tiamo. costruire tanti « fram
menti ili una ninna \ila ». 
nepli incontri, negli appunta
menti che inilichimuo alla jiio-
\ oiilù. piuttosto die puntare 
alle traili/ionali scadenze ilei 
e coini/i D? 

J.a ri-po-la è semplici*: è la 
•iraiita -te—a ilella cri-i. ma
teriale e illeale, ohe jiercorre 
la no-Ira -orielà ail inilicarce-
la; qiiaiiilo i £ÌO\.MIÌ avverto
no lansiliilmeiite e qimtiilia-
iiamente riiiaile^ualeA/a e I* 
inutilità itegli -luili come Mino 
attualmente concepiti, quando 
«i diffonde fra le nuove gene
razioni la -en-a7Ìone die -em-
pre più -biadile «i fanno le 
pos»iliilità di trovare un lavo
ro «labile e qualificalo, occor
re certamente spingere il pie
de «uH'ui-celeratnrc della lot
ta e ilell'ini/iativa di ma--a 
perché non -i diffondano -fi
ducia e -marrimento; quando. 
però, que-ia condizione diven
ta • ernie mira » e le cla--i do
minanti non danno alcun «e-
pno di potere o di volere cam
biarla. è la 5le--a collocazione 
dei giovani nella «ncielà ad 
e*-ere me--a in di*ru-»ioiH». 

Ri-pelto a ciò. non lia-ta 
die. da parie no-Ira. si lotti 
per cambiare la «cuoia e per 
a—iriirare lo -viluppo dell'or-
rupa/ioiie. anche -e que-li re
stano i lenti prioritari della 
no-Ira iniziativa: orrorre die 
tutto il no-tro lavoro in dire-
rione della e invelilo farcia un 
Falbi di qualità. 

Innnan/i luilo. *-i tratta di 
« dare corpo * .un he oggi al
la no-Ira pro-petliva; -i trat
ta di fare emersere. in que-li 
nioiueiili (rari) di aseresazio-
ne della sioventù. la nostra 
conce/ione del mondo - della 
vita. -.ina. one-la: a partirò 
dai grandi temi, della moraliz
zazione del l*ac-e. per finire 
ad un arco di problemi die 
troppo «pc--o abbiamo trascu
ralo. relegandoli nella -fera 
del « privato ». della « «ovra-
«trnlllira ». del « prepoliliro »: 
i rapporti inter|ter-oiiali. la 
famiglia, il rapporto uomo-
donna. ecc. K -i traila, poi. 
dì fare vivere ai giovani e-pe-
rirn/e reali ili partecipazio
ne. in mi e-allarc il protaso-
ni-nui. la volontà di cambiare 
e di contribuire al cambia
mento che anima i giovani 
(ro-a. *e non que-to. dinio-
-Ira la *te*-a r-perienza di 
que-ti ciorni del Friuli?). 

Co* ronlribtiiamo a far ma
turare l*e-igenza di libertà viva 
« pre-*anle nelle nuove gene
razioni. Certo, -il que-ti ter
reni la ri-|xt-ta organizzativa 
diventa meno *rmplire: in 
modo particolare, a Kessio 
Calabria, 'imo forti i *edimen-
ti tra le ma«e . liovanili e 
non. di un rapporto precario 
o antagoni-tiro con lo Stalo. 
con la |>o1itica. con I partiti: 
poro vivace è il diballilo poli-
tiro e culturale. *car*i «ono i 
collesamenti degli i-titnti de
mocratici con tulio il nuovo 
che emerge nella -ociclà civi
le. K l'operazione «lorica che 
i comnni-ti *i propongono, di 
cementare una nuova fiducia 
nella democrazia e di fare e-
-primere le potenzialità di lot
ta e «li partecipazione, non è 
certamente una operazione 
die ha tempi brevi di attua
zione. 

t 

I/e«*enziale è che in parti
colare fra i giovani. *i dia la 
tentazione nei quaranta gior
ni che ri separano ancora dal 
t giugno, che in ogni no-tra 

mauife-la/iiuif elettili ale, che 
noi coinuni-li giiariliamo all' 
unità, imlicamlo ai giovani un 
futili o railicaliiienle divei-o. 
produttivo, operoso, e. al con-
tempo, non più alienato e inu
mano. ma percoi-o da una 
grande II-IIMOIIC ideale e mu
rale, da un grande -foi/n col-
lellivo di partei'ipa/ioue e, 
quindi, più limano e più libe
ro. , 

Falerno uno .sforzo duro. 
politico, culturale e oigaui//a-
livo nella fe-la della gioveu-
lù e nella campagna elettilia-
lf pei i he i giovani -i i irono-
-caun in ipie-ta pro-pelliva e 
-ii-lg.iiio fimi in fonilo la -(ra
da dell'unilà. della partecipa
zione e della ileinoci a/ia. pei-
i Ile, ill-ieme, -configgano le 
lenta/ioni eveiiive fa-ci-le e le 
primie-M- clii-ulel.iri. peli Ile 
lifiillinn le illu-ioiii vane e 
ilemagogiclie dell'e-ti emi-uio, 
della rivolii/ioue ilielio rango-
Io, perché luti avellano nelle 
propo-le dei comuni-li il di-e-
gno generale di Ira-ifornia/io-
ne ecouoinica. politica e mo
rale di cui riamo poi latori. 

Claudio Velardi 
(wur. hGCl di H. Calabria) 

CROTONE - La compagna scandalistica guidata dal «Tempo» 

MANOVRE SPECULATIVE 
DIETRO IL POLVERONE 

L'iniziativa della giunta di sinistra contro i tentacoli degli interessi parassitari e 
mafiosi sul tessuto urbanistico della città - Oggi conferenza stampa del PCI 

Dal nostro inviato CROTONE, IS 
Il grande polverone sollevato attorno ai comunisti e all'amministrazione comunale di 

Crotone, pur nell'infuriare ancora del - vento dell'ondata scandalistica foraggiata e diretta 
da non poi tanto misteriosi centri di potere e gruppi dì pressione, lascia ormai sempre più 
chiaramente intravedere chi soffia e chi dalla tempesta si prefigge di t rarre , o sta già 
traendo, benefici. Crotone, • poco più di 50 mila abitanti, città dalla \ ita intensa, dalle forti 
tradizioni democratiche, posta in una condizione naturale nella quale ogni \ ia di sano 

sviluppo è aperta unaie, t-
a!le spalle della 

PUGLIA - Il saluto al compagno Romeo 

Alla Regione mozione 
PCI sulla mezzadria 

BARI. 18 
Il consiglio regionale pu

gliese ha provveduto nella 
sua ultima seduta, alla surro
ga del compagno Antonio Ro
meo. candidato per le elezio
ni politiche del 20 giugno 
Al suo posto è subentrato 
il compagno Cosimo Latanza. 
un operaio dell'Italsider di 
Taranto. Il presidenfe dell" 
assemblea Tarricone inviando 
un messaggio di saluto al no
stro compagno, ha sottolinea
to 11 «contributo ai lavori 
del consiglio e le sue doti e le 
sue capacità ». Nel coro della 
stessa seduta il compagno Pa
nico ha illustrato una mozio

ne del gruppo del PCI, nella 
quale si chiede la conversio 
ne dei contratti di colonia e 
mezzadria in affitto Nel suo 
intervento il consigliere co
munista ha sottolineato co 
me la Puglia sia particolar
mente interessata al provve
dimento ed ha rivendicato li
na sollecita approvazione da 
parte del Parlamento di una 
precisa normativa in questa 
direzione. Dopo alcuni inter
venti la discussione è stata 
aggiornata per consentire ai 
vari gruppi adeguate Inizia
tive di approfondimento del 
problema. 

SICILIA - Febbrili trattative nella DC per le liste 

Bonfiglio chiede «fiducia» 
ma tace sull'intesa all'Ars 

Dalle prime indiscrezioni sulle liste dello scudocrociato non emerge il 
«volto nuovo» tanto propagandato - Discorso del compagno De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Dopo febbrili trattative tra 
le varie correnti la DC si 
appresta a definire la que
stione delle liste dei candi
dati alla Camera, al Senato 
ed all'ARS. .Dalle prime in
discrezioni clie trapelano non 
esce certo il « volto nuovo » 
che il partito scudo crocia
to aveva ripetutamente pro
messo. 

La presentazione ' delle li
ste democristiane costituirà 
nelle prossime ore un elemen
to di verifica importante del
la linea che la DC siciliana 
intende proporre agli elettori 
dopo l'esperienza dell'accordo 
di fine legislatura. 11 richia
mo a tale esperienza è sta
to fatto più volte nel corso 
del recente dibattito politico 
tra i dirigenti siciliani della 
DC. anche nel corso del lo
ro. pur deludente, congresso 
regionale. 

Ha pressoché taciuto su 
questo punto, invece, il pre-

Terza asta 
per la Selpa 

CAGLIARI. 18 
Il terze incanto pubblico per la 

vendil» all'asta del complesso in
dustriale della SELPA, fallita olire 
un anno la a causa della politica 
disastrosa dei governi democristia
ni. si terrà il 15 giugno. Lo ha 
stabilito il giudice delegato ai fal
limenti del tribunale di Cagliari 

dr. Carlo Piana. 

sidente della Regione Bonfi
glio nel suo radio-messaggio 
del 15 maggio, nel corso del 
quale ha chiesto ai siciliani 
« maggiore fiducia » nella Re
gione. 

Aprendo la campagna elet
torale a Barcellona, il compa
gno onorevole Pancrazio De 
Pasquale, presidente del grup
po comunista, ha replicato 
alle affermazioni del presi
dente della Regione, ricordan
do che se la Regione può 
chiedere fiducia ai siciliani è 
e perché si è realizzato un 
accordo di fine legislatura col 
PCI. perché è caduta la pre
giudiziale anticomunista: per
ché si è creata una nuova 
maggioranza di programma 
che può presentare un baga
glio di leggi estremamente 
importanti ». 

La reticenza di Bonfiglio ha 
quindi « un significato grave. 
perché tende a coprire l'in
voluzione della DC e ad aval
lare il rifiuto ad un accordo 
nazionale di fine legislatura 
che avrebbe evitato le elezio
ni anticipate ». 

Omettendo di e sottolineare 
questa indiscutibile verità ». 
il presidente della Regione non 
ha spiegato — ha rilevato De 
Pasquale — ciò che consente 
oggi « alle istituzioni regiona
li sorrette dalle forze autono-
miste di non presentarsi al-

1 la scadenza elettorale a ma-
I ni vuote e senza credito po

litico >. 

Seconda richiesta 
di fallimento per 
«Tuttoquotidiano» 

CAGLIARI, 18. 
La SEDIS e «Tut to quoti

diano » sono ormai sulla via 
del fallimento. La società per 
azioni di « Tut to spazio ». con 
sede a Milano e operante nel 
settore della pubblicità, ha 
presentato alla cancelleria 
del tribunale civile di Caglia
ri. a t t raverso i suoi legali. 
una istanza di fallimento nei 
confronti della SEDIS. con 
stabilimento tipografico ed 
editoriale in viale Elmas a 
Cagliari. 

Il fallimento è stato richie
sto in quanto la SEDIS è de
bitrice della « Tut to spazio » 
di oltre cento milioni di lire. 
di cui la metà per provvig-
gioni matura te e non pagate. 
ed il resto a titolo di risarci
mento danni. Nella istanza di 
fallimento la società milane
se specifica che la SEDIS ha 
recentemente risolto arbitra
r iamente il complesso pubbli
citario che la legava alla 
a Tut to spazio ». senza nean
che provvedere a saldare le 
fat ture arre t ra te . 

E' questa la seconda richie
sta di fallimento presentata 
al tr ibunale civile di Cagliari 
nei confronti della faraonica 
società editoriale cagliarita
na. na ta in funzione antico-

i munista qualche anno fa e 
I miseramente naufragata. 

Ripensamenti della DC siciliana sulle candidature 

Fantasia di archeologi 
Ci siamo chiesU a lungo 

cosa volesse dire il segreta-
! rio regionale siciliano dema-
i cristiano Sicoletti con quella 

jxirola « fantasia » con cui 
ha voluto sintetizzare di re
cente le intenzioni del suo 
partito per il dopo elezioni^ 
che. come si sa, sono contrad
distinte da una certa dose di 
idee confuse circa la risposta 
da dare alla nostra propo
sta di un governo dell'auto
nomia. 

Siccome la miglior strada 
per interpretare la prosa scu-
docrociata è stare ai fatti, ec
co un fatto concreto: la dire
zione regionale della DC. do
po lunghe tergiversazioni, dif
ficili calcoli e complicatissi
me calibrature ha designato 
— e$*a. lo ripetiamo, la di
rezione di un partito — i 
nuovi presidenti della Cassa 
di Risparmio e del CR1AS 
(il Credito Artigiano) nelle 
persone di quattro notabili de
mocristiani. appartenenti a 
corrent, contrapposte ma ac
comunate dallo stesso appe
tito di « posti » di sottogo
verno. 

C'è voluta, m effetti, mol
ta fantasia: quanto vale, per 
esempio, il posto di capolista 
alle elezioni, rispetto a due 
consiglieri di amministrazio

ne? E la presidenza della 
Cassa quanto fa in deputati? 
Due o tre? 

I dirigenti della DC, che 
con giochetti di questo tipo 
ci hanno governato da treni' 
anni con gli effetti che stan
no sotto gli occhi di ognuno, 
questa volta hanno aguzzato 
l'ingegno ed hanno allestito 
addirittura una specie di gi
randola lorticosa di scambi. 
un po' come fanno i ragazzi 
con quel gioco americano 

i e monopoli » nella fase m cui 
I bisogna scegliere tra case ed 
' alberghi e s: mercanteggia a 

colpi di offerta d'asta. E' 
stato così che l'ex assessore 
coldiretto Giumrharra è finito 
al vertice di uno dei due Isti
tuti di Credito pubblici sicilia
ni ed altri dotati di analo
ghe « competenze > specifiche 
sono stati disseminati in al
tri posti chiave Se si chie
de a un DC perche il taluno 
è andato a quel posto e il 
talaltro a quell'altro incarico. 
egli alzerà gli occhi al cielo 
con un sorriso... fantasia! 

Sempre a proposito di que
ste levate di ingegno scudo-
crociate si è saputo che do
po le prime trattative, scam
bi di lettere roventi, un po
sto in lista come candidato 
de per la circoscrizione oc

cidentale s'è trovato anche 
per l'ex sindaco di Palermo 
Giacomo Morchella. 

Richiamandosi ai cinque 
anni di < servizio inappunta
bile reso a nome della DC » 
quale sindaco — la Procura 
della Repubblica non è pro
prio d'accordo con questo con
cetto, ma guai a ricordarglie
lo — il colonnello aveva mi
nacciato giorni fa fuoco e 
fiamme in un telegramma in
dirizzato a Fanfant e a Zacca-
gnini. se non si fosse prov
veduto ad una < riparazione 
alla gravissima decisione > a 
dottata dagli organi locali 
della DC che arerano pen 
sato bene di non candidarlo 

Poi ci hanno ripensato, co
me hanno ripensato aVa fac
cenda delle * pngelle » dei 
gruppi parlamentari ricandi 
dando l'ex arbitro Lo Bello 
a Siracusa malgrado lo * ze 
ro tagliato » ottenuto a \ton 
tecitorio; come hanno npen 
sato alla storia del « rolio 
nworo » a proposito di Scelto 
al collegio senatoria^ di A-
ciriole, di Calogero Volpe nel 
Vallone Sisseno, a proposito 
di Gioia e Lima a Palermo, 
per testimoniare — come di
cevamo — l'immensa < fan 
tasia > archeologica di cui 
sono capaci. 

nergui alle spaile nella c:i-
tà, comprensorio vasto e pia
neggiante), si trova, nono
stante tutto, stretta in una 
morsa. 

Negli anni del « boom » edi
lizio. quando si trattava di 
contenere e ordinale la cre
scita urbanistica, e stata in
vece lasciata mano libera al
la speculazione, agli linei AS
SI dei detentori dei suoli, di
letta emanazione della vec
chia agraria, cui si andava 
innestando la nuova «bu'-
ghesia dell'intervento straor
dinario e dell'incentivo ». 

Attecchivano, in questi an
ni. in ùostan/a. gli inter«\.>i 
paiassi tan e mafiosi a t to 'no 
alla leva fondamentale de lo 
sviluppo urbanistico e la di 
storcevano a loro piacimento. 
Co.->i la rendita, non solo ha 
imposto una crescita abnor
me, ma ha potuto pesare pro
porzionatamente nella vita 
della città. Un peso che si e 
riversato in tut te le bian
che, in tut t i i settori della \ :-
ta ci t tadina; la speculazione 
edilizia, qui, in maniera più 
esasperata che altrove, ha 
creato, per cosi dire, una fi
losofia, un modo di intende
re i rapporti sociali e politici. 
• Quando le forze democrati
che della città e i ceti pro
duttivi sani sono riusciti ad 
interrompere in qualche mo 
do questa soffocante spinne 
e a far tornare alla guida 
del Comune una giunta di si
nistra, il primo discorso che 
si è cercato di fare non po
teva che essere quello de'.Io 
sviluppo urbanistico. Si è CD^Ì-
cercato, anzitutto, di create 
un clima nuovo, un modo di
verso di intendere e di valu
tare il peso, le « leggi », le 
« esigenze » della speculazio
ne edilizia, e ciò nell'intento 
di riprendere le fila dello 
sviluppo - della città e di 
tracciare contemporaneamen
te una prospettiva che non 
obbedisse poi alle feroci leg
gi della speculazione. 

Era prevedibile che questo 
disegno, ambizioso ma neces
sario. venisse osteggiato ed 
apertamente combattuto da 
quel groviglio di interessi 
speculativi e parassitari che 
hanno tut to da perdere da 
una profonda bonifica della 
vita economica, sociale e po
litica della ci t tà. Cosi sono 
nate le furibonde campagne 
scandalistiche contro l'ammi
nistrazione di sinistra e con
tro i comunisti soprattutto, i 
quali rispetto all'esperienza 
amministrativa precedente. 
ovviamente, costituivano la 
novità determinante ed an
che perché il PCI è sempre 
s tato il primo partito della 
città, la forza politica dai 
solidi legami con la classe 
lavoratrice di Crotone. 

Questo groviglio di forze, 
naturalmente, ha le propr.e 
espressioni in gruppi politici, 
come il MSI. che ne difende 
materialmente gli interessi e 
in una parte della DC che a 
Crotone è sempre s ta ta i*i 
una posizione di lotta e pro
vinciale contrapposizione, pur 
avendo nel suo seno forze che 
non sono certo legate a ila 
speculazione. 

Da qui il polverone, il cre
scendo di « rivelazioni », di 
a scandali», di montante ag
gressione politica e mora'.e 
verso i comunisti. Quando le 
cose non vanno nel verso vo
luto. non si ha ritegno nean
che ad a t taccare la magistra
tura. come sta accadendo in 
questi giorni ad opera dei 
corrispondente crotonese del 
«Tempo», un aderente al 
MSI che si è assunto appun
to il compito d; capofila dei-
la campagna scandalistica. 

La posta in gioco della 
campagna scandalistica :n 
a t to è, dunque, assai alta, e 
il PCI ne ha piena consape-

I volezza. Colpendo i comunisti 
J Si vuole tentare di togliere di 

mezzo l'ostacolo più resisten
te. irremovib.Ie, nei confron
ti della speculazione edilizia. 
e questo ora soprattut to che 
si profilano scelte urbanuti-
che di fondamentale imoor-
tanza come l'adozione della 
variante a'. PRG. che rappre
senterà un colpo assai duro 
alla rendita, come, del resto. 
un colpo hanno g.à rappre-

| sentato !e misure prese, co 
; me l'adoz.one de. nuovi in-Ji-
j ci di fabbr.cab.lita. e l'impul-
I so dato all'ediliz.a coopera'i-
! v^sf.ca. 
| Per quanto r.guarda la va

riante al PRG l'ob.ettivo che 
j l 'Amministrazione c o m u n a e 
I s. e dato è quello dì vararla 
: entro Va pro&s.ma e-tate. E"-
I co perché la campagna scan-
! dalistica è d.venuta addi: . : 

tura fur.bonda. e s: cerca 
di portarla ai lim.ti deH"in--or> 
portab.iita e della rottu. ». 

j con l ' .ntervento chiaro di ar 
I rivare a breve scadenza ad 
! una cr-.s del."Amministra/.o-
. ne d: s:n.stra. 
! Ma il PCI difenderà le sce°. 

le finora adot ta te nell'inte-
I resse della citta e non si "a-
i scerà certo piegare da'.i'ondi-

ta scandal:** CA E' poss-b: e 
porre un freno al.a specfa-
z.one e .avorare per gli :n: ;-
ressi delia cit tà Quésto .m-
pegno. che rch .ede la co"*-
borazione d: tut te le forze ia 
r.e della ci t tà, sarà r.b*d *o 
domatt ina nel corso d: un< 
conferenza stampa che «.ira 
tenuta ne: locali della Fede
razione comunista d. Cro;o 
ne e alla quale parteciperm-
no, tra gli altri, il compa
gno Franco Ambrogio, se-
irretar.o regionale del parti
to. ed il compagno avvocato 
Fausto T a r s i a n o . 

Franco Martelli 
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MUNICIPIO w PALERMO 
fJhrfeto di balneazione 
nel tratto (fa acqua del 
corsari a vergine marta 
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Bagni proibiti su 20 km. di spiaggia a Palermo 
Bagni proibiti lungo venti - chilome

tri di costa sulle spiagge di Paler
mo anche quest'anno. I confini delle 
coste interdette ai bagnanti, definiti 
in un telegramma del medico provin
ciale indirizzato al sindaco, si sono 
ampliati anche rispetto ai già notevo
li tratti vietati l'anno scorso: da Ro
magnolo a Vergine Maria (dove appa
rirà come l'anno scorso II cartello che 
si vede riprodotto nella foto) a Mon
dello, a Sferracavallo, ma anche a 

Isola delle Femmine, a Terrasini e for- ' 
se pure a Cefalù, dove gli a c c e r t a ^ 
menti batteriologici sono in corso. | 

Tra qualche giorno sarà emessa una 
ordinanza comunale. Intanto, in ogni 
caso, nei tratti di mare salvi dall'in
quinamento si prospetta però la recin
zione da parte dei concessionari pri
vati degli stabilimenti, I quali preten
dono di aggravare la regolamentazio
ne già persecutoria per i cittadini più 
poveri con una interpretazione ancor 

più restrittiva. 
Sarà dunque un'altra estate dura per 

i palermitani. Ogni anno, puntualmen
te, per precise responsabilità degli am
ministratori comunali, che sono stati 
più volte sollecitati dal nostro partito 
a intervenire per creare strutture con
sortili di smaltimento dei rifiuti ed a 
lottare In maniera efficace contro l'in
quinamento, la storia si ripete, rive
lando il pericolo permanente cui è 
sottoposta la salute dei palermitani. 

Nulla di fatto al Consiglio provinciale 

Catanzaro: per responsabilità de 
ancora nessuna nomina negli enti 

Non è sfato raggiunto l'accordo fra le forze politiche presenti in giunta • Divisioni nello scudocrociato - Il compagno 
Politano denuncia la vecchia logica di spartizione del potere - All'ospedale si autoinsediano i consiglieri comunisti 

REGGIO CALABRIA - Nuovi risultati dell'inchiesta giudiziaria 

Si paga lo stipendio persino 
ad un vigile che vive in USA 

Contrasti in giunta sulle assunzioni clientelali - Convocato il consiglio comunale - Si 
discuterà della cessione di 500 ettari di terreni collinari alle popolazioni di Cardeto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 13 

La Giunta comunale ha de
ciso di convocare il Consiglio 
per il 27 maggio: al 1" punto 
dovrebbe essere la questione 
relativa alla cessione di oltre 
cinquecento ettari di terreni 
collinari alle popolazioni di 
Cardeto. Ciò potrà consentire 
l'immediata utilizzazione dei 
t re miliardi di lire destinati 
dalla Regione alla ricostru
zione degli abitati di&trutti 
dalle alluvioni del -72'73. 

Contrasti acuti, provocati 
dalla continuazione della vec
chia pratica clientelare deile 
assunzioni preelettorali. divi
dono intanto la giunta di cen
trosinistra: oltre cinquanta
due persone sono s ta te assun
te nelle diverse delegazioni. 
Ancora una volta il delegato 
di Pellaro. il democristiano 
Cardea, si è voluto distingue
re con l'assunzione di oltre do 
dici unità in una frazione che 
conta già oltre 150 dipenden
ti comunali, molti dei quah 
esplicano altre attività. 

Proprio in relazione all'ec
cessivo numero di assenze tra 
i dipendenti comunali è in 
at to, da parte del pretore dr. 
Minasi e del giudice, dottor 
Mango, una inchiesta che ha 
portato, in pochi giorni, a ri
sultati clamorosi: è risultato. 
persino, che un vigile urbano 
— il quale vive, ormai, da 
tempo, negli Stati Uniti — 
r^u l t a regolarmente pagato 
ed in forza presso il Coman
do dei vigili urbani. Decine di 
vigili urbani fanno altri me
stieri e solo saltuariamente 
prestano servizio, al tre deci

ne risultano adibiti a servizi 
che nulla hanno a che vede
re con le loro mansioni. 

Nel settore della nettezza 
urbana si registrano i più 
gravi episodi di interferenza 
clientelare e mafiosa: l'at
tuale assessore, il democri
st iano Laganà. ha manifesta
to il suo dissenso con il sin
daco e l'assessore Battaglia 
per i metodi personali di ge
stione del servizio. 

La recente, strumentale agi
tazione degli autisti delle dit-
Ie private (che reclamano 
un preteso dirit to di essere 
assunti diret tamente dal Co
mune) e s ta ta la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso: 
si è così scoperto che la giun
ta comunale, incapace di li
berarsi dalle ipoteche clieh-
telari e mafiose, non utilizza 
ancora ben 245 milioni di li

re. già disponibili, per l'ac
quisto e il potenziamento del 
parco degli automezzi per il 
servizio di nettezza urbana. 

E' una situazione scandalo
sa di complicità ed omertà, 
di paure e di intimidazioni, 
di passate coperture che ren-

j dono ancora possibili profitti 
enormi per alcune ditte pri
vati* che appaltano tutti l la
vori comunali. Persino l'instal
lazione dei tabelloni della prò 
paganda elettorale e stata 
commissionata ad una ditta 
privata. 

E' una situazione intollera
bile che ricade interamente 
sui partiti di centrosinistra ed 
essenzialmente sulla DC, in
capace di abbandonare i vec
chi metodi di malcostume. 
illegalità e sopraffazioni. 

Enzo Lacaria 

A Pescara il traffico pesante 
non attraverserà più l'abitato 

PESCARA. 18 
Ha avuto luo^o ieri a Roma 

presso la sede della Società 
autostrade IRI il preannun
c i o incontro per il dirotta
mento del traffico pesante 
dalla S S . 16. 

Si è convenuto che a par
tire dal 1. giugno e fino al 
30 settembre del corrente an
no il traffico pesante costi
tuito da autotreni , autoarti-
co'.ati. autosnodati in transi
to sulla S S 16 sarà dirotta

to, per tut te le 24 ore del 
giorno, sui tratt i autostradali 
compresi tra gli svincoli d: 
Pescara sud Francavilla a 
Mare e Pescara nord Città S 
Angelo e su quelli tra Roseto 
degli Abruzzi-Teramo Giu^a 
nova, senza alcun onere d: 
pedaggio per gli autotraspor-
ta ton . Quanto alla assunzio 
ne degli oneri è stato rag
giunto un accordo tra la So 
cietà autostrade e :a Regione 
Abruzzo. 

flMOIlfiff occhio Speculazione per tutti 

Una tra le cose più chia
re di questa campagna 
elettorale e l'esigenza, da 
tutti affermata, che dopo 
il 20 grugno sia possibile 
costituire un governo sta
bile e capace di goierna-
re. Xon sembra discutibile 
il fatto che le formule sin 
qui utilizzale hanno fatto 
bancarotta. I democristia
ni di Cagliari si incarica
no di confermare le pre
visioni più nere in ca*o di 
successo democristiano 

A Cagliari, com'è noto.' 
t problemi della casa di 
tengono ogni giorno più 
esp'osm. Sono centinaia 
le famiglie che attendono 
una casa decente, ma fo
no molte di p:u quelle che 
pur di avere un tetto subi
scono Vintollerabile taglia 
della speculazione edilizia 

L'a'.tcssore socialista 
Cossu ha presentato una 
relazione che noi comu
nisti giudichiamo insuffi
ciente. ma che comunque 
propone qualche intenen-
to di pronta attuazione. 
In particolare la ipotesi 
di Cossu prevede di realiz
zare qualche requisizione 
per acquisire al Comune 

un patrimonio capace di 
far fronte alle esigenze 
immediate. Requisire si-
ontfica naturalmente ta
gliare qualche unghia agli 
speculatori, anche se a 
nostro parere limitarsi al
la reqwsizione del già co
struito. senza proporst un 
piano organico di nuoie 
costruzioni economiche e 
popolari, significa conti
nuare a costruire sul ter
reno della speculazione. 

Comunque qualsiasi in
tervento contro la specu
lazione non e tollerabile 
per t democristiani. Essi 
si leiano come un sol uo
mo flecchi e nuon con 
servatori, da Garzia a Lu-
belh) per difendere gli 
scempi urbanistici del pas
sato e per respingere il 
piano della giunta 

Xoi riteniamo che i de
mocristiani dovrebbero 
tergognarsi di esaltare lo 
sviluppo urbanistico di Ca
gliari. ma questi sono fat
ti loro. Quel che è singo
lare e ci interessa tutti e 
la loro posizione rispetto 
alla relazione della giunta. 
Xella giunta, infatti, ci 
sono anche i de. E, ve

ramente. questo loro mo
do di governare impedi
sce qualsiasi azione di 
governo per dare il mas
simo spazio alla rendita 
parassitaria 

Xon dissimile la linea 
dei democristiani sassare 
si. che totano al Consiglto 
comunale contro ta ipote
si del piano della 1^7 per
che a loro dire esclude 
l'area della caserma Gon
zaga dal vincolo. Saturai-
mente in questa improvvi
sa vocazione espropnatri-
ce, che apparentemente li 
oppone agli ultra conser
vatori cagliaritani, i de 
di Sassari si sono dimen
ticati di un piccolo parti
colare il demanio militare 
può essere superato solo 
con atto unilaterale di ri
nuncia del ministero del
la Difesa. Il quale mtnt 
stero, appunto per ab, 
aveva impugnato il piano 

Forse proprio la para 
list totale era l'obiettivo 
dei democristiani sassare 
si, uguali dunque ai loro 
amici cagliaritani. 

Il motto è uno solo-
ognuno per sé e specula
zione per tutti. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 18 

11 Consiglio provinciale di 
Catanzaro che nella seduta 
di ieri, fra altre questioni. 
avrebbe dovuto procedere al
la nomina dei rappresentan
ti nei consigli di amministra
zione negli ospedali civili 
(Lamezia, Severato, Serra S 
Bruno. Sonano. Tropea. Chia 
ravalle Centrale) e enti e or
ganismi pubblici, quali con 
vitti, giunta provinciale am
ministrativa, ecc.. si e con 
eluso con un nulla di fatto. 
Nessun accordo è stato infat
ti raggiunto fra le forze poh 
tiche presenti in giunta (DC. 
PSI. PSDI e PRI) . 

Ancora una volta si è do
vuto registrare un arrocca
mento da parte della DC at
torno alle proprie posizioni 
di potere e alle proprie divi
sioni interne. E' rimasta, al 
meno per ora. lettera morta 
la necessità di sciogliere il 
nodo delle rappresentanze sul 
piano della competenza e del
la urgenza di un'azione ani 
ministrntiva e politica capa 
ce di sbloccare la paralisi n 
cui versano in modo partico 
lare gli enti ospedalieri. 

Il compagno Franco Polita
no, che a nome del gruppo 
comunista ha preso la paro 
la nel corso del dibattito in 
Consiglio, ha sottolineato tut 
te queste circostanze. « Il fat
to — ha detto t ra l'altro Po 
1 ita no — che non si riesca 
dopo tanti mesi a procedere 
a tali nomine, è da addebitar 
si in primo luogo alla DC e 
alla sua incapacità di liberar
si dela vecchia logica della 
spartizione del potere e dai 
logori schemi del centro sini 
stra. E', insomma, il vecchio 
e s tant io modo di governare 
che viene alla luce e che ten 
ta di accaparrarsi uno spazio 
pur nel mutato quadro polii 
tico avviato dalle intese ». 

«Tut to ciò — ha aggiunto 
il compagno Politano — è un 
ostacolo seno all'affermazio 
ne concreta di un diverso in 
dirizzo politico e amministra 
tivo che è poi la base stes=a 
su cui l'intesa deve reggersi 
e deve subito disilludersi chi 
pensa di usare le intese rea
lizzate al Comune e alla Pro
vincia di Catanzaro in fun
zione di copertura di vecchi 
sistemi; la DC deve uscire 
dalle ambisruita e deve dar 
prova di voler gestire il Co 
mune. la Provincia e la Re 
gione con meno potere e con 
più volontà nnnovatrice .». 

D'altra parte che la vecchia 
s t rada sia improponibile .o 
ha dimostrato proprio in que
sti giorni la dura lotta, risal
tata alia fine vincente, del 
personale medico e parame
dico dell'Ospedale regionale 
di Catanzaro, che ha ottenuto 
i':n.-edlamento a breve scaden
za de', nuovo cons.glio dell'en
te I lavoratori hanno occu
pato per circa sette giorni ?1J 
uffici di presidenza, collegan-
dosi. nel corso dell'aUitaz.ùne. 
con tut te '.e catcgor.e di lavo
ratori delia città e con ì sin
dacati 

lì PCI. da parte sua. schie
randosi con i lavoratori in 
lotta, e dando mandato al 
propri rappresentanti di auto-
ìnfediartii con qoanti altri 
conv.gken fossero stati dispo
nibili. ha voluto chiaramente 
dimostrare .1 suo impegno su 
una lm?a unitaria e di rin
novamento dezl; indirizzi e 
dei metodi di gestione de! po
tere. 

Ed è questa la lirlea che V. 
PCI porterà nelle p-.arze in 
questa campagna elettorale. 
muovendo la propria az one 
per a t tuare il programma con
cordato. il quale rimane l'u
nico banco di prova e di con 
fronto per ì partiti dell'intesa 
ai quali spetta di dimostra
re di voler seriamente affron
tare i gravi problemi dei la 
voratori e delle popolazioni. 

Nuccio Manilio 
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